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Materiale forma�vo del progeto 
 
Modulo A: il futuro che vorrei 
Modulo B: studiare con metodo 
Modulo C: comincio da me! 
Modulo D: individuo la mia strada 
Modulo E: la mia bussola per il futuro 
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Presentazione del progeto 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) definisce il programma di inves�men� e di riforme 
che il governo italiano ha predisposto per fronteggiare la crisi prodota dalla pandemia Covid19 e 
rimetere il Paese su un piano di crescita sostenibile e inclusiva, u�lizzando le risorse messe a 
disposizione dall’Inizia�va europea Next Genera�on Eu (NGEU). 

Tra le inizia�ve proposte dal PNRR è previsto il potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle università che include, in par�colare, l’inves�mento rela�vo all’Orientamento 
a�vo nella transizione scuola-università (Decreto Ministeriale 934/2022 e Decreto Diretoriale 
1452/2022). Pertanto, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha des�nato risorse agli Atenei per 
la realizzazione di corsi di orientamento per le studentesse e gli studen� degli is�tu� di istruzione 
superiore da realizzarsi nel periodo 2022-2026. 

 

Obie�vi per gli studen�: 

• Conoscere il contesto della formazione superioree del suo valore in una società della 
conoscenza, informarsi sulle diverse proposte forma�ve quali opportunità per la crescita 
personale e la realizzazione di società sostenibili e inclusive 

• Fare esperienza di didattica disciplinare attiva, partecipa�va e laboratoriale, orientata dalla 
metodologia di apprendimento del metodo scien�fico 

• Autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenzeper ridurre il divario tra quelle 
possedute e quelle richieste per il percorso di studio di interesse 

• Consolidare competenze riflessive e trasversaliper la costruzione del progeto di sviluppo 
forma�vo e professionale 

• Conoscere i settori del lavoro, gli sbocchi occupazionali possibili nonché i lavori futuri 
sostenibili e inclusivi e il collegamento fra ques� e le conoscenze e competenze acquisite 

 

Orientamento Next Genera�on – Università del Lazio è il progeto comune di tu� gli Atenei della 
Regione Lazio pensato per aiutare le studentesse e gli studen� della nostra Regione a scegliere in 
modo consapevole il proprio percorso di formazione successivo al ciclo scolas�co, nonché a definire 
la propria traietoria personale e professionale. 
“Orientamento Next Genera�on – Università del Lazio” è un paccheto forma�vo modulare di 
contenuto omogeneo sulla base di uno schema-�po di 15 ore totali, fruibili in presenza in moduli da 
3 ore per 5 giorni consecu�vi (fa� salvi accordi diversi con le scuole). 
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Modulo A: il futuro che vorrei 
 

 

 

 

In questo modulo vengono affrontate tematiche relative la scelta del percorso 
formativo e professionale da intraprendere, con particolare attenzione all’importanza 
della transizione, alla valutazione attenta dell’offerta formativa dei vari Atenei, ma 
anche alla dimensione europea e internazionale dell’istruzione e agli strumenti 
dell’orientamento universitario.  
 

 

Agenda 

• Terminologia 
• Orientamento, scelta e decisione, interessi, a�tudini, capacità, abilità, conoscenze, 

competenze, autoconsapevolezza 
• Studio come inves�mento… alcuni da� 
• Il sistema universitario in Italia 
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Orientamento

Dal la�nooriens, par�cipio presente del
verbo oriri sorgere.
Il lemma richiama, quindi, l’idea del luogo in
cui nasce il sole.

«Orientamento» è dunque la facoltà di
riconoscere il luogo in cui ci si trova e la
direzione verso cui andare.

E�mologia e significato
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L’importanza della transizione

Il cambiamentoè un processo che ci porta da uno stato ad un altro atraverso una transizione.

La transizione è un processo interno di un nuovo orientamento, che rappresenta il periodo di
adatamento durante il quale le persone vengono a pa� con le conseguenze degli even� del
cambiamento.

Il cambiamentoè ciò che si sta cercando di otenere, mentre latransizione è il processo interno che
una persona deve atraversare per adatarsi al cambiamento e alla nuova situazione che si
presenterà dopo.

Cambiamento e transizione
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Studio come inves�mento per se stessi

Al termine del percorso lavora�vo, secondo gli atuali parametri, un laureato avrà
guadagnato mediamente almeno 400000 € più di un diplomato.

L’inves�mento delle famiglie per studiare
all’università ammonta a circa un ordine di grandezza
meno (equivalente a depositare circa 1500 € l’anno
per 25 anni su un libreto di risparmio)

Studio come inves�mento per lo Stato

Lo Stato italiano spende per ogni
studente universitario circa 27000 € (circa
108000 € considerata la scuola primaria e
secondaria).
Fonte: OCSE/UIS/ Eurostat, 2022

I ritorni sono di naturasociale ed
economica (es. le presunte entrate
derivate dalla tassazione sul lavoro).

Tassi di occupazione

Fonte: ISTAT,2022

Occupazione nella fascia 25– 64 anni
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Tassi di occupazione

Fonte: ISTAT,2022

Occupazione nella fascia 30– 34 anni

Tassi di occupazione

Fonte: ISTAT,2022

Disoccupa� e ina�vi nella fascia 15– 29 anni

Soddisfazione sul lavoro

Laurea�Diploma�

7,67,8Soddisfazione per le mansioni svolte

6,17Soddisfazione per le prospe�ve di stabilità e di sicurezza del lavoro

7,77,9Soddisfazione per il grado di autonomia- livello di responsabilità

Grado di soddisfazione tra diploma� e laurea�

I da� indicano non i valori assolu� dei da�, ma rispecchiano una percezione del lavoratore.

Fonte: ISTAT,2022
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Il sistema universitario in Italia

In base alla legge 240/2010 l’organizzazione delle università italiane prevede i
seguen� organi:

Strutura e ruoli

1) Retore
2) Senato accademico
3) Consiglio di amministrazione
4) Collegio dei revisori dei con�
5) Nucleo di valutazione
6) Diretore generale

Il sistema universitario in Italia

• Macroaree (o Facoltà)
• Dipar�men�

• Diretore del Dipar�mento
• Consiglio di Dipar�mento

• Corsi di Studio
• Corsi di laurea
• Coordinatore di Corso di Studi
• Consiglio di Corso di Studio

Strutura e ruoli

Offerta forma�va
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Offerta forma�va

• Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico: ha una durata quinquennale o esennale (Es.
Architetura, Chimica, Farmacia, Giurisprudenza, Ingegneria Edile-Architetura, Medicina,
Odontoiatria).

• Corso di Laurea: è una laurea di primo livello e ha una durata triennale (equivalente
anglosassoneBachelor).

• Corso di laurea Magistrale o Master di primo livello: è una laurea di secondo livello
(presuppone la laurea di primo livello). Si chiama anche master di primo livello dall’equivalente
aglosassonemaster’sdegree).

Offerta forma�va

• Master di secondo livello: è un corso di perfezionamento(presuppone la laurea magistralea
ciclo unico oppure la laurea magistraleo master di primo livello).

• Dotora� di Ricerca: rappresenta il più alto grado di istruzionedell’ordinamentoaccademico
italiano e ha lo scopo di formarealla ricerca di alto livello

• Corsi professionalizzan�: si intendono lezioni o un qualsiasi �po di a�vità che comporta
l’acquisizionedi nozione e strumen� u�le per otenere le qualifiche necessarie per svolgere una
professione

Strumen� informa�vi

• Sito web: htps://www.universitaly.it/
• È il portalecon i da� di tu� i corsi di laurea

• Cosa studiare
• Le Università
• Tasse e contribu�
• Orientamento

Universitaly



 

"L’intera presentazione e le singole slide sono protete dal dirito di autore. È, quindi, vietata la loro riproduzione e la loro diffusione.  
È consen�ta la riproduzione per uso esclusivamente personale, purché senza scopo di lucro e senza fini diretamente o indiretamente commerciali, citando la fonte: "Fonte: Università degli Studi di 

Roma "Tor Vergata" - progeto “Orientamento a�vo nella transizione scuola-università” nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” 

 

 

 

Strumen� informa�vi

• Sito web: htps://www.almalaurea.it/
• Sta�s�che laurea�

• Soddisfazioneper i corsi nei diversi atenei
• Numerosità,tempis�che, etc.

• Sta�s�che condizioneoccupazionale
• Tassi nel tempo
• Ambitooccupa�vo
• Retribuzione
• Soddisfazione

Almalaurea

Strumen� informa�vi

• Sito web: htps://www.orientazione.it/
• Studen�

• «Come scelgo il mio percorso di laurea?»

• Scuole
• «Come possiamoorientare i nostri studen� nella scelta del percorso di laurea?»

OrientAzione

Forme di dida�ca

• Dida�ca in presenza
• Dida�ca mista
• Dida�ca online
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Parametri carateris�ci di una università

• Ricerca
• Dida�ca
• Terza missione: insieme delle a�vità con le quali l’Università a�va processi di

interazionedireta con la società civile e il tessuto imprenditoriale,con l’obie�vo
di promuovere la crescita di un territorio, in modo che la conoscenza diven�
strumentaleper l’otenimentodi output produ�vi e di innovazionesociale

Come valutare un ateneo

• Classifiche nazionali e internazionali per
• Ricerca
• Dida�ca

• Parametri sogge�vi
• Distanza da casa
• Atrezzature
• Logis�ca

Come scegliere un corso di laurea

• Cosa mi piace studiare?
• Cosa voglio fare da grande?
• Quali studi potrebbero aiutarmi a realizzare i miei interessi?

• Informarsi delle offerte forma�ve:
• Obie�vi, programmi, sbocchi occupazionali
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Il percorso di studio

• I requisi� di accesso
• Le prove di accesso

• Sele�ve e di autovalutazione
• Il Piano di Studio

• Esami obbligatorie a scelta
• I Credi� Forma�vi Universitari
• Il �rocinio
• La prova finale

Vivere l’università

• L’importanza di frequentare l’università, non soltanto seguendo le lezioni, i
seminari e i laboratori,ma anche partecipandoa

• Convegni e workshop
• Diba��
• A�vità ed even�

• Spor�vi
• Musicali
• Di aggregazione

Il Programma Erasmus Plus

Acronimo di European Region Ac�on Scheme for the Mobility of University
Students.

Programma dell’Unione europea per il periodo
2021-2027: programma di mobilità internazionale
di studen�.
L’idea di consen�re lo scambio tra studen�
europei è di Sofia Corradi, una pedagogista
Italiana.
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Gli strumen� dell’orientamento universitario

Tu� gli atenei hanno diversi strumen� per l’orientamento universitario con
l’obie�vodi agevolare la scelta “migliore” da parte degli studen�diploma�.

- Importanzadel conoscersi
- Conoscere l’offertaforma�va
- Saper valutare le possibiliopzioni

Gli strumen� dell’orientamento universitario

• Open Day in presenza e onlinee giornate di Porte Aperte
• PCTO (Percorsi per le CompetenzeTrasversalie di Orientamento)
• Si� web di Ateneo, Macroarea, Corsi di Studio
• Social Media

• Facebook
• Instagram
• Youtube
• Twiter

Università nel Lazio

• Università degli studi di Roma La Sapienza
• Università degli studi di Roma Tor Vergata
• Università degli studi di Roma Tre
• IUSM - Università degli studi di Roma Foro Italico

• Università degli studi di Cassino
• Università degli studi della Tuscia, Viterbo

Pubbliche
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Modulo B: studiare con metodo 
 

 

 

 

In questo modulo vengono discussi gli aspe� principali del metodo scien�fico e la 
relazione reciproca tra il progresso tecnologico e la costruzione di nuove conoscenze 
con un approccio laboratoriale di partecipazione a�va. 

 

 

Agenda 

• Introduzione al metodo scien�fico 
• Il metodo all’opera 

• L’errore 
• Studiare con metodo 

• Come risolvere un problema 
• Studiare come un ricercatore 
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1. Introduzione al metodo scien�fico
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Esplorazione e scoperta

La scienza non è una semplice raccolta di fa�

Problema pra�co

Curiosità

Osservazione

Discussione

Esplorazione

Ispirazione

Domande

Mo�vazione

Serendipity

L’esperimento

Ipotesi

Raccolta dei da�
- Da� aspeta�
- Da� otenu�

Il laboratorio non è un ambiente neutro

Progeto

L’interpretazione dei risulta�

Un risultatopuò

- Confermare o contraddire l’ipotesi iniziale
- Confermare o metere in dubbio le assunzioni fate
- Essere in accordo o falsificare il modello teorico di riferimento
- Ispirare nuovi esperimen� o nuovi modelli
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L’accetazione di una nuova teoria

La comunità
scien�fica Discussione

Pubblicazioni

Quadro teorico di riferimento

Previsioni

Una teoria è storicamente e socialmente data

Il progresso della
conoscenza

La conoscenza
diventa

tecnologia

Sviluppo tecnologico

Società
Produzione

Materiali

Capacità tecniche

Sicurezza

Sostenibilità

Lo sviluppo di una nuova tecnologia è un fenomeno sociale

Le leggi scien�fiche sono immutabili e assolute?

Il processo della conoscenza
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Il processo della conoscenza

La scienza è in grado di dimostrare una teoria?

Il processo della conoscenza

Che cosa è un modello?
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Livello 1. I modelli sono copia della realtà
‘Un modello è una rappresentazione schematica e semplificata della realtà’

Livello 2. I modelli possono essere crea� per uno scopo

Livello 3. Un modello è creato per analizzare un’ipotesi
• Ruolo a�vo nella costruzione di un modello
• I modelli possono essere verifica� e cambia�
• I modelli possono esserepredi�vi
• I modelli sono inquadra� socialmente estoricamente

I modelli e la realtà

• Che cosa è una legge fisica?

• Quale è il rapporto tra legge fisica
e realtà?

Il processo della conoscenza
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2. Il metodo scien�fico all’opera

Suggerimento n. 1

Suggerimento n. 2
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Esempio di errore casuale?
Esempio di errore sistema�co?
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Misurare i la� di un retangolo, calcolare perimetro e area

𝑙1 = 8,15 + 8,35 + 8,30 + 8,40 + 8,45 + 8,55 + 8,35 + 8,35 +
8,30 + 8,30 /10 =8,35 cm

Area
(cm2)

Perimetro
(cm)

l2
(cm)

l1
(cm)

47,2727,905,808,15

48,4328,305,808,35

48,1428,205,808,30

49,9828,705,958,40

49,0128,505,808,45

49,1628,605,758,55

47,6028,105,708,35

48,4328,305,808,35

47,3128,105,758,30

47,7328,105,758,30

𝜎 = (0,04+0+0,0025+0.0025+0.01+0,04+0+0+0,0025+0,0025
9 = 0,12 cm

𝑙1 = 8,4 ± 0,1 cm 𝑙2 = 5,79 ± 0,07 cm

𝑝 = 28,3 ± 0,3 cm 𝐴 = 48,3 ± 0,8 cm2

Un metodo semplificato per il calcolo delleincertezze

MAX = 28,70 cm MIN =27.90cm
Incertezza: (28,70 -27,90)/2 = 0.4cm

p = 28,3 ± 0,4 cm

Area
(cm2)

Perimetro
(cm)

l2
(cm)

l1
(cm)

47,2727,905,808,15

48,4328,305,808,35

48,1428,205,808,30

49,9828,705,958,40

49,0128,505,808,45

49,1628,605,758,55

47,6028,105,708,35

48,4328,305,808,35

47,3128,105,758,30

47,7328,105,758,30

𝑝 = 27,90 + 28,30 + 28,20 + 28,70 + 28,50 + 28,60 +
28,10 + 28,30 + 28,10 + 28,10 /10 = 28,28 cm
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Approccio indu�vo/sperimentale

1. Misurare i trela�
2. Quale di queste ‘teorie’ è in accordo con i da� sperimentali?
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3. Studiare con metodo
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Problema: Un problema è una situazione pra�ca oppure teorica che
atende una soluzione. Esso, più specificamente, è la differenza tra uno
stato atuale considerato non soddisfacente e uno stato futuro desiderato
(Alber�, Gandolfi, Larghi, 2004).

Problem Solving: metodologia che ha lʼobie�vo di affrontare, analizzare e
risolvere, in modo logicamente e razionalmente struturato, problemi
complessi, sopratuto in ambito professionale.

1. Otenere informazioni
- Quale informazioni sono disponibili?
- Quali informazioni sono u�li?

2. Definire il problema
- Quale è il problema da risolvere?
- Quale è l’obbie�vo?

3. Brainstorming
- Cosa devo sapere?
- Dove posso trovare altre informazioni?

Come risolvere un problema

4. Azione
- Cosa devo fare?

5. Valutazione
- Quali sono i risulta�?
- Cosa ho imparato da ques� risulta�?
- Ho risolto il problema?

6. Comunicazione
- Come comunicare i risulta�?
- A chi comunicare i risulta�?
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Il modello Lee &Fensham

• Leggere e capire i termini del problema come un tuto, rielaborare e semplificare i termini del
problema, usare simboli o diagrammi per schema�zzare.

• Suddividere il problema in par� che possono essere affrontate e risolte singolarmente.
• Stabilire obbie�vi parziali di soluzione
• Selezionare le informazioni importan� dei termini del problema
• Ritrovare fa� o regole dalla memoria
• Risolvere i vari passi del problema e collegarne le soluzioni
• Analizzare i metodi di soluzione e i singoli risulta�.

Nella realtà…. (Wheatley)

• Leggi il problema
• Leggi il problema una seconda volta
• Scrivi quelle che � sembrano le informazioni

rilevan�
• Fai un disegno, fai una lista, scrivi un’equazione

o una formula, che � aiu�no a cominciare a
comprendere il problema.

• Prova a risolvere il problema
• Prova a risolvere il problema con un altro

metodo
• Analizza dove � hanno portato ques� tenta�vi
• Leggi di nuovo il problema

- Analizza i risulta� intermedi per vedere se stai
facendo progressi.

- Leggi di nuovo il problema
- Se è necessario, sba� la testa sul tavolo
- Scrivi la risposta
- Analizza la risposta
- Festeggia o ricomincia da capo.

Nel mondo economico

a) Ancoraggio (L’analisidei dati)
Da� o commen� che provengono da fon� apparentemente affidabili potrebbero influenzare il
processo decisionale ed essere fuorvian�.

b) Conferma dell’evidenza
I decision maker non di rado preferiscono prendere a riferimento soltanto quelle evidenze che
confermano i loro is�n�, perchè implicitamente hanno già preso la decisione.

c) Framing
La modalità con cui due soluzioni vengono presentate potrebbe influenzare una scelta specifica.
In par�colare, i decisori sono più pruden� nei frame posi�vi (ovvero guadagni) e più propensi al
rischio nei frame nega�vi (ovvero perdite) .



 

"L’intera presentazione e le singole slide sono protete dal dirito di autore. È, quindi, vietata la loro riproduzione e la loro diffusione.  
È consen�ta la riproduzione per uso esclusivamente personale, purché senza scopo di lucro e senza fini diretamente o indiretamente commerciali, citando la fonte: "Fonte: Università degli Studi di 

Roma "Tor Vergata" - progeto “Orientamento a�vo nella transizione scuola-università” nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” 

 

 

 

Su quali basi prendiamo una decisione? (Regole euris�che)
Le euris�che sono regole, o procedure decisionali, che, dovrebbero consen�re di prendere decisioni soddisfacen�
in presenza di limi� cogni�vi e di informazioneimperfeta.

Esempio: come la nostra mente percepisce le distanze? Nel valutare la distanza, la nostra mente spesso si basa su
un’euris�ca che equipara la chiarezza alla vicinanza. Più chiaro un oggeto ci appare, più pensiamo sia vicino a noi.
Viceversa,più confuso ci appare, più pensiamo sia lontano.

Disponibilità: si riferisce a quelle circostanze in cui un decision maker valuta le probabliità che un evento futuro si
verifichi sulla base di quanto la sua mente “ricordi” in termini di recen� accadimen� di quell’evento.

Rappresenta�vità: si riferisce a quelle circorstanze in cui un decision maker giudica is�n�vamente qualcuno o
qualcosa, che incontra per la prima volta, principalmente sulla base delle similarità con par�colari stereo�pi che la
sua mente ha già sviluppato in precedenza.

In medicina

Le Evidence Based Clinical Prac�ce (EBCP): è un
approccio basato sul problem solving che �ene conto
del contesto e dell’esperienza clinica (la capacità di
valutare per ogni paziente i rischi e i benefici derivan�
dagli interven�).
L’EBP raccoglie le migliori prove di efficacia disponibili,
combinando i da� della ricerca con la conoscenza
corrente e la teoria.

Piramide delle evidenze scien�fiche (o prove di efficacia)

 Studi primari: sono
studi che descrivono le
singole ricerche, hanno
cioè come soggeto gli
individui studia�.

 Studi secondari o
integra�vi: hanno lo
scopo di riassumere o
trarre conclusioni da
studi primari
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Studiare come un ricercatore

• Formulare un progeto di ricerca

• Definire e metere in ato gli esperimen� necessari

• Interpretare i risulta�

• Comunicare i risulta�

Il modello 5E
TecnicaDescrizioneStep
Ottenere informazioni, inserire
nel contesto

Interesse per il progettoEngage

Formulare il progettoPorre domandeExplore
Connettere i risultati ottenutiStabilire le conoscenze

acquisite
Explain

Applicare le conoscenze ad un
problema nuovo

Usare le conoscenze acquisite
in contesti differenti

Elaborate

Preparazione di un elaboratoGli studenti sono valutati o si
auto-valutano

Evaluate

• Come sappiamo che gli atomi esistono?

Suggerimento n. 1:
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Suggerimento n. 2: Allena il sofista che è in te

• La terra è piata

Prova a convincere un tuo compagno che:

„Quando rifletto su di me e sui miei metodi intellettuali, mi sembra quasi che il dono
della fantasia mi sia servito più della capacità di impadronirmi della conoscenza
assoluta.“— Albert Einstein
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Modulo C: comincio da me! 
 

 

In questo modulo vengono descrite e autovalutate dagli studen� le conoscenze e le 
competenze desiderabili dello studente universitario facendo riferimento alle 
specifiche aree di interesse disciplinare e dis�nguendo tra carateris�che 
universalmente adeguate e preferibili nei diversi setori professionali. 

 

Agenda 

Parte 1: Comportamen� e competenze  
• Cominciamo a capire il nostro comportamento 
• Competenza (sapere, saper fare saper essere) 
• Competenze e percorsi futuri 

Parte 2: Affacciarsi al percorso universitario 
• Tipologie di profili universitari 
• Tipologie di corsi di laurea 
• Bandi di concorso e test di ammissione 

Parte 3: Competenze necessarie: Le competenze accademiche  
• I descritori di Dublino  

Parte 4: Competenze necessarie: Le competenze trasversali 
• Capacità organizza�ve  
• Lavoro in team  
• Resistenza allo stress 
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Piacere di
conoscervi!!

Cosa vorreste fare dopo il diploma?
Perché?

Perché ci compor�amo come ci compor�amo?
Che cosa determina i nostri comportamen� e le nostre decisioni?

● Il nostro stato d’animo?

● La nostra indole personale?

● Le nostre passioni?

● Le nostre competenze?

● La situazione in cui ci troviamo?
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Comportamento individuale

COMPORTAMENTO INDIVIDUALE
=

f ( PERSONA X CONTESTO )

Comportamento individuale in detaglio

PERSONA

Competenze
Caratteristiche che rendono una persona

efficace a svolgere un determinato compito.

Motivazione
Energia e passione che si impiega per
raggiungere degli obbiettivi e risultati

X

Competenze
di base

Competenze
tecniche

Competenze
trasversali

Comportamento individuale in detaglio

Competenze

Abilità Personalità
Interessi,
Motivazioni e
Valori

Conoscenze Esperienze

Competenze
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E quindi il mio futuro? … Comincia da Me!

• La scelta dopo il diploma è un
bilanciamento fra tu� gli elemen� che
abbiamo visto.

• Non ci sono sempre strade lineari!
• Quel che conta è quindi non stare fermi

cercare le proprie aspirazioni,
assecondare i propri desideri ed essere
curiosi di sapere dove si può arrivare e
pensare a come arrivarci

Possibili congruenze fra persona e carriera

Quali sono le carateris�che e competenze dello studente universitario?

● Area umanistica
● Area tecnico -scientifica
● Area economica
● Area medica
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Test di ammissione

• corsi di laurea con numero di posti limitato che prevedono una
“prova di ammissione” selettiva (accesso programmato
regolamentatoda un bando);

• corsi di laurea triennale con accesso non vincolato da un numero
prefissato di posti che prevedono un “test di valutazione” come
verificadella personale preparazione;

• corsi di laurea magistrale con accesso non vincolato da un numero
prefissato di posti che prevedono una “verifica dei requisiti
curriculari” e della personale preparazione;

• corsi di studio erogati in lingua inglese con valutazione preventiva
delle candidature con procedure specifiche.

Il Bando o avviso per l’ammissione ai corsi di laurea

• Pos� disponibil i  e requisi� di partecipazione alla prova di ammissione
• Modalità presentazione della domanda di partecipazione alla selezione
• Quando prevista, ulteriore scelta della sede, oltre al corso di laurea
• Argomen� su cui si  verrà giudica� e rela�vi criteri di valutazione della prova
• Tempi, luoghi e durata della prova
• Adempimen� dei candida� durante la prova
• Adempimen� della commissione esaminatrice
• Indicazioni su come e dove consultare l ’esito della prova
• Modalità di immatricolazione
• Se previs�, modalità di trasferimento da altro Ateneo
• Studen� con disabil ità (come comunicare la propria disabil ità ai fini della prova di ammissione)
• Conta� di riferimento

Contiene le seguenti informazioni:

htp://web.uniroma2.it/it/percorso/offerta_forma�va/sezione/elenco_dei_corsi_di_laurea_suddivisi_per_area
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Strumen� di supporto all’inserimento universitario

• Obblighi Forma�vi Aggiun�vi (OFA)
• Pre-corsi
• Tutoring dida�co
• Mentoring studen�

partecipazione
alle attività
didattiche

conseguimento
esami

relazione con i
colleghi e docenti

Self
management

Come esprimo le competenze in università?

Competenze accademiche

Competenze trasversali
( (generali e personali)

Come verranno valutate le vostre prestazione all’Università?

I cosiddetti “Descrittori di Dublino” sono un insieme di parametri che vengono utilizzati per
definire gli obiettivi di apprendimento e valutare il rendimento degli studenti in diverse
materie universitarie. Il sistema creato dalla Comunità Europea permette una più agile
comparazione tra paesi e università. Il sistema analizza 5 aree

● Conoscenza (Knoweldge and Understading)
● Applicazione della conoscenza ( Applying knowledge)
● Capacità di Giudizio ( Judgement and Critical thinking)
● Capacità comunicative (Communication skills)
● Capacità di apprendimento (Learning skills)
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Conoscenza e comprensione

Il parametro riferito alla “Conoscenza e comprensione” vuole valutare la capacità degli
studenti di imparare concetti chiave e le teorie delle materie studiate così come la loro
comprensione approfondita.

In sintesi il parametro valuta la capacità degli studenti di aver
acquisito una comprensione approfondita della materia attraverso
la partecipazione a dibattiti o la possibilità di rispondere a quesiti
teorici

Applicazione della conoscenza

Il parametro riferito alla “Applicazione della conoscenza” valuta la capacità di uno studente
di utilizzare le conoscenze acquisite in modo creativo e indipendente per risolvere
problemi e sviluppare nuove idee.

Si tratta di una componente importante del percorso di
apprendimento accademico , in quanto richiede autonomia da
parte dello studente per risolvere problemi pratici e applicare in
contesti concreti il sapere accumulato. Per tale parametro
dunque non basta ‘apprendere’ ma bisogna anche saper rendere
pratico tali conoscenze.

Capacità di giudizio

Il parametro riferito alla “Capacità di giudizio" valuta la capacità di formulare giudizi e
prendere decisioni basate su una comprensione approfondita dei fatti e delle idee
presentate.

Si tratta di una componente molto evoluta dell’apprendimento.
Agli studenti si richiede un’elevata autonomia; si deve pensare
in modo critico per formulare giudizi e prendere decisioni basati
su una personale elaborazione e riflessione.
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Capacità comunica�va

Il parametro riferito alla “Capacità comunicativa" riguarda la presentazione delle proprie
idee in modo chiaro e coerente, sia oralmente che per iscritto.Gli studenti devono essere
in grado di esporre in modo chiaro e coerente le proprie idee e parimenti
di comprendere e interpretare le opinioni degli altri.

Questa componente considera anche la manifestazione
dell’apprendimento. Non è solo importante conoscere e saper
fare, ma anche poter interagire con gli altri nei modi consoni per
la materia.

Capacità di apprendimento

Il parametro riferito alla “Capacità di apprendimento" valuta la capacità di uno studente di
essere autonomo anche apprendimento futuro, magari anche in contesti lavorativi,
sapendo organizzare il proprio lavoro e gestire il tempo in modo efficace.

Per questa componente, uno studente deve dimostrare di essere
in grado di pianificare il proprio lavoro in modo da rispettare
scadenze e obiettivi prefissati, di gestire in modo efficace il tempo
a disposizione per il proprio studio, e di utilizzare risorse e
strumenti didattici in modo autonomo.

Competenze trasversali (o so� -skills)

Vasto insieme di conoscenze, abilità e qualità personali che caraterizzano il modo di essere di ogni persona
nello studio, sul lavoro e nella vita quo�dianae che permetono trovare la soluzione più adata.

Approfondiamo insieme:
• Capacità organizza�ve
• Capacità di lavoro in team
• Resistenza allo stress

Cosa sono?
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Capacità organizza�ve

Capacità del lavoratore che
consiste nel riuscire ad
organizzare molteplici
compi� nella maniera più
efficiente ed intelligente.

Cosa sono?

Capacità organizza�ve di base da possedere

memoria

1° capacità: Memoria

prendere appunti

2° capacità: Elaborazione

“Pulire” la lista delle cose da fare assicurandosi che
NON ci siano:

● compiti che dovrebbe svolgere qualcun altro
● compiti che possono essere svolti senza alcuna

urgenza
● compiti che possono essere svolti in meno di 5

min (vanno fatti subito senza procrastinazione)
● compiti che non richiedono azioni dirette
● progetti interi
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Per lavorare in modo organizzato
assicurarsi principalemente di:
• avere un elenco delle a�vità da

svolgere nel breve termine
• definire obie�vi specifici e detaglia�
• definire dei tempi realis�ci per lo

svolgimento delle a�vità
• archiviare in modo correto le a�vità

svolte

3° capacità: Organizzazione

mi domando:

• di cosa ho bisogno per svolgere
questa a�vità?

• quanto tempo mi occorre?
• è un’a�vità che posso svolgere a

distanza?

4° capacità: Revisione

5° capacità: Azione
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Capacità di lavoro in team

«Il gruppo è qualcosa di più o, per meglio dire, qualcosa di diverso dalla somma dei
suoi membri: ha strutura propria, fini peculiari, e relazioni par�colari con gli altri
gruppi» (Kurt Lewin)

Cos’è il gruppo?

Il ciclo di vita di un gruppo secondo Tuckman (1965)

1. Formazione… rotura del ghiaccio
2. Conflito… effeto tempesta
3. Struturazione… e dopo la tempesta il sereno
4. Prestazione… il gruppo è autonomo
5. Aggiornamento… Riflessioni e disimpegno emozionale

Quali sono i comportamen� funzionali dei membri di una squadra?
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Quali comportamen� ostacolano il lavoro di gruppo?

● Il salvatore
● Il proiettivo
● Il passivo -aggressivo
● Il compiacente

● Il piccolo professore
● Il lamentoso
● Il ciarliero
● L’ottimista ad oltranza
● L’intellettuale

● L’isolato
● Lo sfuggente
● L’investigatore
● L’accentratore

Quali sono i meccanismi di difesa di un gruppo?

• Dipendenza: si delega il potere di soddisfarei nostri bisogni
• Atacco-fuga: convinzione che esista un nemico dal quale difendersi ataccando o lasciando il

gruppo
• Accoppiamento: si spera che un sotogruppo por� alla risoluzione dei propri confli�
• Fuga nel passato: ci si concentrasolo su elemen� lega� al passato
• Fuga all’esterno: discussione di argomen� che non sono ineren� al gruppo stesso
• Fuga in avan�: fantasieproie�ve nel futuro
• Provocazioneprote�va: con�nua richiesta di aiuto per bloccarelo sviluppo del gruppo
• Confusionedi ruolo: gli individui tendono ad assumere la conduzione del gruppo
• Formazionedi sotogruppi: conflito tra sotogruppi differen�
• Personalizzazione dei confli�: decisione di tratare i confli� personali separatamente dal

gruppo

Resistenza allo stress
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Cos’è lo stress?
è uno sforzo ada�vo a una situazione che cambia.

I diversi aspe� dello stress

Fisiologico Comportamentale Cognitivo

● sudorazione alle
mani

● disturbi digestivi
● ipertensione
● capogiri e cefalea

● difficoltà a portare le cose a
termine

● criticare gli altri
● mangiare compulsivamente

● mancanza di
concentrazione

● difficoltà decisionali
● perdita di memoria

Risposta allo stress

EUSTRESS DISTRESS
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Come ridurre lo stress?

Ciascuno deve identificare ciò che è più efficace per sé

SPORT DISEGNO MEDITAZIONE MUSICA

Competenze

M
od

ul
o 

C
M

od
ul

o 
D

Competenza trasversali
personali

Competenze

Competenze
trasversali

generali
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Modulo D: individuo la mia strada 
 

 

 

 

 

Questo modulo propone un laboratorio di autoriflessione sul proprio presente e sul 
futuro desiderato dove saranno discussi i risulta� emersi dalla autovalutazione 
atraverso un diba�to fluido semistruturato. 

 

 

Agenda 

• Competenze personali 
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Le competenze personali
• Sono abilità, qualità, a�tudini personali che afferiscono a determinare la personalità
• Rientrano nell’ambito delle so�-skills e contribuiscono alla buona riuscita

professionale

Possono essere:
● innate (base temperamentale)
● acquisite (base esperienziale)
● modificabili nel corso della vita

L’equilibrio tra le varie competenze personali è fondamentale
per il benessere e il successo personale, relazionale e
professionale.

Empa�a

Resilienza

Coping

Energia

Curiosità

Mo�vazione

Auto-
Efficacia

Auto-
Riflessione

Autos�ma

Auto-regolazione

ResponsabilitàEtero-regolazione

Resistenza

Interrelazione tra le competenze personali

• Tute le competenze personali sono tra loro interconnesse .
• Contribuiscono alla costruzione dello s�le personalità e sono influenzate a loro volta

dallo s�le di personalità.
• Es: in una riceta complessa (personalità) ogni ingrediente (competenze personali)

interagisce con gli altri ingredien� e contribuisce a dare sapore e strutura al piato
(comportamento manifesto). L’equilibrio di sapori e la presentazione este�ca del piato
(insieme di competenze trasversali generali e personali) rende la riceta gradevole ed
efficace (riuscita personale e professionale).

• Rapporto di reciproca dipendenza e co-costruzione
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• La curiosità è definita come un bisogno scoprire aspe� nuovi della realtà che spinge all'esplorazione,
all'indagine e all'apprendimento.

• E’ una qualità correlata allo sviluppo del pensiero crea�vo che richiede libertà e flessibilitànel modo di vedere
se stessi e il mondo.

• La curiosità permete di porsi domande sul senso delle cose, delle loro connessioni e divergenze.

Definizione

Funzione
• Spingere alla conoscenza, alla scoperta, all’acquisizione di forme nuove di pensiero e azione.

• Mantenere la mente a�va e s�molata, consentendo ad una vita dinamica e in con�nuo sviluppo.

• Fornire significa� originali e complessi agli even� che viviamo,mo�vare l’apprendimentoe la scoperta.

La Curiosità

La curiosità nella vita quo�diana

• Adriano sente al telegiornale di una nuova scoperta scien�fica nell’ambito delle neuroscienze.
Incuriosito dalla no�zia decide di fare una ricerca online per comprendere meglio alcuni termini tecnici
di cui è ignaro. La ricerca risulterà s�molante e arricchente.

• Parlando con un’amica, Gilda scopre che Giorgia è stata sospesa da scuola per aver aggredito una
compagna. Conoscendo Giorgia sa che non è da lei un tale ateggiamento e decide di esplorare meglio
la situazione. Spinta da genuina curiosità, Gilda scopre che Giorgia ha reagito impropriamente ad una
serie di a� di bullismo subi� nel corso dell’anno.

• Marcello ha sen�to di una nuova serie televisiva molto in voga. Decide di vedere la prima puntata ma
non si sente atrato par�colarmente dalla trama della serie. Tutavia uno tra i personaggi lo
incuriosisce per la sua complessità ed enigma�cità. Decide di proseguire la visione della serie per
conoscere meglio la storia del personaggio.

Esempi

La curiosità nel mondo del lavoro

• Un ricercatore per comprendere le dinamiche e le cause di un certo fenomeno, formulerà delle
ipotesi, le testerà e terminerà il suo lavoro solo quando avrà trovato delle risposte coeren�.

• In un corso di aggiornamento, un insegnante esperto scopre un nuovo modello teorico per favorire
l’apprendimento e decide di sperimentarlo sui suoi studen� per verificarne l’efficacia.

Esempi

“La curiosità, unita all’autocritica, mi ha
portato alle mie idee”

Albert Einstein
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La Mo�vazione

• È un processo che avvia, guida e man�ene i comportamen� mira�. È uno s�molo interno, più o meno
consapevole,che dà scopo ad un comportamento.

• Le mo�vazioni estrinseche sono quelle che nascono al di fuori dell’individuo(es: dall’ambiente). Queste
spesso comportano il raggiungimento di premi e riconoscimen� (es: trofei,denaro, elogi).

• La mo�vazione intrinseca è quella che nasce da dentro l’individuo. È connessa a obbie�vi stretamente
personali e si a�va ogni qualvolta ci si impegna in un’a�vitàpercepita come gra�ficante.

Definizione

Funzione
• Raggiungimento di una gra�ficazione personale,professionale,sociale, o spirituale.

• Tenere viva l’a�vazione psicobiologica dell’individuo verso un determinato obie�vo sen�to come
fortementesignifica�vo e necessario per la propria gra�ficazione.

La mo�vazione estrinseca e intrinseca

«Lo faccio per gli altri o per altro»

• Voglio essere elogiata/o

• Voglio otenere un premio

• Voglio raggiungere un obbie�vo ma devo
prima svolgereuna certa a�vità

«Lo faccio per me stessa/o»

• Voglio impararequalcosa di nuovo

• Voglio diventare competente ed autonoma/o

• Sono curiosa/o di svolgere una certa a�vità
o apprendere qualcosa

La mo�vazione nella vita quo�diana

• Imparare una nuova lingua per otenere un buon voto a scuola (estrinseca) o per il piacere di
sperimentarecose nuove (intrinseca)

• Pulire la propria stanza per evitare di far arrabbiare i genitori (estrinseca) o per il piacere di
otenere uno spazio ordinato (intrinseca).

Esempi

• Fare esercizio fisico per perdere peso o essere più
atraente (estrinseca) perché diverte e aiuta a
scaricare la tensione (intrinseca).
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La mo�vazione nel mondo del lavoro

• Passare del tempo con dei colleghi che occupano posizioni più avanzateper migliorare la propria
condizione lavora�va (estrinseca) o per il piacere della loro compagnia e per apprendere dalla
loro esperienze (intrinseca).

• Fare ore di straordinarioper ricevere un aumento (estrinseca) o per il piacere di ges�re meglio un
progeto lavora�voe la gra�ficazione di vederlo realizzato(intrinseca).

• Assumere maggiori responsabilità sul lavoro per ricevere una promozione (estrinseca) per il
piacere della sfida personale e della propria realizzazione. (intrinseca).

Esempi

L’autoefficacia

• È la percezione sogge�va, espressa prima dell’esecuzionedi un compito, di riuscire a controllare e ad
affrontare la situazione con successo.

• Si strutura a par�re da 4 �pi principali di informazioni: a) esperienze direte - successo/fallimento
nell’esecuzione di compi� simili; b) esperienze vicarie - osservazione del successo/fallimento di altri
nell’esecuzione di compi� simili; c) persuasione sociale - feedback altrui sulle proprie capacità di
ges�one del compito; d) stato affe�vo e fisiologico - eccitazione, ansia, fa�ca o dolore fisico.

Definizione

Funzione
• Auto-valutazione delle proprie capacità, abilitàe risorse.

• Selezionedegli obie�vi.

• Previsionedi scenari di successo e fallimentonel processo di raggiungimento dell’obie�vo.

• Influenza il processo decisionalerela�vo alla scelta di compiere o meno una determinataazione.

L’autoefficacia

PERSONE CON ALTA AUTOEFFICACIA

• tendono a scegliere a�vità e compi�
impegna�vi come occasioni di crescita
personale

• hanno livelli di aspirazione ambiziosi e realis�ci

• si impegnano a fondo e perseguono gli obie�vi
con determinazione

• reagiscono posi�vamente ai fallimen� e alle
difficoltà impreviste

PERSONE CON BASSA AUTOEFFICACIA

• tendono a rifuggire da compi� impegna�vi

• hanno livelli di più bassidi aspirazione

• mostrano scarso impegno nelle difficoltà e
tendono alla rinuncia velocemente

• sono più vulnerabili alle frustrazioni e allo stress
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L’autoefficacia

► L’autoefficacianon è l'insieme delle abilità e competenze che ci rendono capaci o meno di fare
qualcosa.

► L’autoefficaciaè ciò che noi pensiamo riguardo le nostrepossibilitàdi riuscire.

«Credere in te stesso non ti garantisce un successo
sicuro. Ma non credere in te stesso produce senza

dubbio un insuccesso».
Albert Bandura

L’autoefficacia nella vita quo�diana

• Una ginnasta dopo un costante allenamento e ripetute esperienze di successo nell’esecuzione di un
esercizio, sperimenterà un alto senso di autoefficacia circa le proprie abilità. E’ probabile che in futuro
cercherà sfide con graduale aumento della difficoltà e della compe�zione.

• La sig.ra Monica, dopo aver eseguito una riceta complessa ed aver ricevuto commen� posi�vi dalla
sua famiglia circa la pietanza, tenderà a percepire un alto senso di autoefficacia in merito alle sue
capacità culinarie. Molto probabilmente cucinerà nuovamente la stessapietanza.

• Un bambino dopo essere caduto diverse volte dalla sua bicicleta e dopo aver ascoltato commen�
nega�vi circa le proprie capacità, tenderà a percepire un basso senso di autoefficacia. Probabilmente,
in futuro, sarà poco mo�vato ad u�lizzare nuovamente la sua bicicleta.

Esempi

L’autoefficacia nel mondo del lavoro
Esempi

• Un ricercatore, al seguito di un lungo periodo di studio, pubblica una ricerca e raccoglie pareri posi�vi
dai suoi colleghi. Rinforzerà, quindi, il suo senso di autoefficacia. Il ricercatore, con molta probabilità,
proseguirà gli studi in quel campo.

• Un chirurgo dopo aver studiato a fondo un certo �po di patologia, esegue per la prima volta un
delicato intervento ad essa associato. In sala operatoria riesce a ges�re bene i suoi livelli di ansia e
preoccupazione. Il chirurgo tenderà a rinforzare il suo senso di autoefficacia in riferimento
all’esecuzionedi quello specifico intervento.

• Un centralinista di una grande azienda dopo non aver ricevuto delle lamentele da alcuni clien� e un
richiamo da parte di un suo superiore tenderà a percepire un basso senso di autoefficacia. Con molta
probabilità lavorerà con meno mo�vazione su proge� e con clien� simili.
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L’autos�ma

• Processo sogge�vo di valutazione di sé basato sulla percezione del proprio valore personale.

• Si strutura all’interno delle relazioni interpersonali significa�ve che fungono da “specchio” per la valutazione del
proprio valore e senso di adeguatezza.

• Varia in funzione della percezione di congruenza tra le aspeta�ve di sé (come vorrei essere) e l’esperienza di sé
atuale (come sento di essere).

Definizione

Funzione
• Promuovere la fiducia in se stessi di fronte ai compi� evolu�vi e alle richieste ambientali.

• S�molare al raggiungimento di obie�vi coeren� con le a�tudini, le capacità e i desideri individuali.

• Evitare distorsioni dell’immagine di sé e del mondo, sia in senso posi�vo che in senso nega�vo, in seguito
a even� stressan�, frustran� o dolorosi.

L’autos�ma
Contribuiscono a sostenere l’autos�ma:

• Emozioni posi�ve
• Relazioni interpersonali

• Relazioni famigliari
• Controllo dell’ambiente
• Successo scolas�co o professionale

• Vissuto corporeo

L’autos�ma nella vita quo�diana

• Di fronte ad un compito par�colarmente difficile e nuovo, un ingegnere si sente adeguato e non teme
il fallimento, si impegna per raggiungere l’obie�vo con impegno e fermezza nonostante la difficoltà
(es: “Mi rendo conto che si tratta di un compito complesso, ma sono certo che saprò fare del mio
meglio per riuscire a svolgerlo adeguatamente”).

• In una situazione di diba�to pubblico, Francesco riesce a mostrare apertamente il proprio punto di
vista ai colleghi, senza indugio ne �more di non ricevere approvazione. Sa che la sua opinione
potrebbe risultare poco popolare, ma riesce a mostrarsi rispettando il proprio punto di vista.

• Maria dopo essersi trasferita in una nuova cità, ed aver cambiato is�tuto scolas�co,conosce per la
prima volta i suoi compagni di classe. Maria è contenta di conoscere nuove persone, non è
preoccupata di eventuali giudizi, di fare ca�va impressione o di essere esclusa. È certa di costruire
nuove ed arricchen� amicizie.

Esempi
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L’autos�ma nel mondo del lavoro

• Uno studente si trova di fronte alla difficoltà di decidere tra un percorso di studio più breve e che
richiede meno sforzo e uno più lungo e che lo impegnerà per la maggior parte del suo tempo.
Basandosi sulla consapevolezza delle proprie abilità e sicuro di portare a termine il percorso, sceglie la
strada più difficile.

• In un team di lavoro, il condutore invita i colleghi a esporre le proprie idee in merito ad un problema.
Un membro del gruppo si a�va per aprire il diba�to mostrando agli altri la propria proposta di
soluzione accetando le eventuali cri�che.

• Durante un colloquio di lavoro, viene chiesto ad al candidato perché l’azienda dovrebbe scegliere lui.
Il candidato risponde sinceramente di sen�rsi all’altezza di ricoprire la posizione, argomentando con
contenu� lega� alle proprie esperienze e competenze sul campo.

Esempi

L’autoriflessione

• Capacità di rifletere in modo cri�co sui propri pensieri, desideri, sen�men�, comportamen� considerando il
punto di vista sia proprio che altrui.

• Capacità di metere in discussione le proprie convinzioni, talvolta irrigidite e limitate, e valutare prospe�ve
diverse nella propria riflessionedi sé.

• Capacità di considerare e integrare sia gli aspe� logici che aspe� emo�vi nelle proprie riflessionipersonali.

Definizione

Funzione
• Arrivare ad una maggiore consapevolezza del vissuto sogge�vo proprio e altrui.
• Modificare le proprie credenze e i propri comportamen� ritenu� non più coeren� con la propria auten�cità.
• Prendere decisioni coeren� con i propri bisogni razionali ed affe�vi.
• Modulare lo s�le di vita e le relazioni al fine di promuovere il benessere e la soddisfazione personale.

L’autoriflessione
Può essere anche intesa come strategia di autoregolazione

• La capacità di orientare sé stessi in accordo con
obie�vi e standard personali, di controllare le
proprie reazioni e sta� emo�vi, sopratuto in
situazioni di intenso stress o di tensione,
preservando la calma, la posi�vità, e la qualità
delle relazioni.
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L’autoriflessione nella vita quo�diana

• Marco ha recentemente roto con la sua ragazza. Nonostante le for� emozioni che l’evento ha scaturito in lui,
Marco è in grado di fare i con� con ciò che prova senza dimen�care i limi� impos� dalla realtà esterna. La
sofferenza sembra essere addiritura uno s�molo per fare meglio e imparare dalla sua esperienza .

• Giovanna si sente streta a casa dei genitori e desidera ardentemente di iniziare una vita più autonoma . Tutavia,
considera sulle possibilità realis�che e si rende conto che non possiede ancora le risorse e gli strumen� per
farcela davvero. Sa rifletere, valutare e aspetare in momento giusto.

• Un impiegato, risen�to dall’ateggiamento di un collega, compie un gesto inappropriato che gli costa una letera
di richiamo. Parlandone in ufficio l’uomo non riceve approvazione, ma piutosto cri�che per il suo
comportamento, e non riesce a spiegarsi come mai tu� ce l’abbiano con lui. L’uomo non riesce a rifletere sulle
proprie reazioni emo�ve e sui pun� di vista degli altri e non capisce che il suo comportamento potrebbe essere
stato leto come troppo irruento e inappropriato .

Esempi

L’autoriflessione nel mondo del lavoro

• Un collega di lavoro si comporta in modo diverso dal solito: è irritante e pungente. “E’ probabile che il
recente successo lavorativo da me ottenuto lo abbia turbato”, riflete Anna. Così decide di avere nei
suoi confron� un ateggiamento posato e imperturbabile, dando al collega il tempo di smal�re la sua
rabbia e ritornare alla normalità.

• Uno studente universitario viene bocciato ad un esame per cui si era preparato molto, provando
grande frustrazione. Rifletendo sulla possibilità di non aver capito come svolgere la prova, decide di
chiedere chiarimen� e consigliai colleghi che hanno superato l’esame.

• Una famosa commercialista, stufa del suo lavoro, si trova davan� ad un bivio: proseguire la propria
florida professione o cambiare lavoro ripartendo da zero. Prendere in considerazione gli aspe�
emo�vi e razionali, il contesto lavora�vo ed economico atuale, arriva al compromesso di formare
personale adeguato a sos�tuirla mentre lei si cimenta nella sua passione per la ristorazione.

Esempi

L’empa�a

• È la capacità di “metersi nei panni dell’altro”,di percepire emozioni e pensieri altrui mantenendoli però
dis�n� dai propri.

• Empa�a cogni�va: rappresenta la capacità di prendere in considerazione la prospe�va altrui e
comprenderne intenzioni,pensieri,emozioni e comportamen�.

• Empa�a affe�va: rappresenta la tendenza a “sen�re” le emozioni e gli sta� d’animodegli altri.

Definizione

Funzione
• Comprendere il significato emo�vo delle comunicazioni e del comportamen� altrui atraverso un processo di

immedesimazionenella prospe�va dell’altro.
• Orientare le proprie risposte affe�ve e comportamentali per stabilire una comunicazione interpersonale

efficace e volta a s�molare comportamen� prosociali.
• An�cipare le possibilirisposte dell’altroe moderare coerentementeil proprio modo di stare in relazione.
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L’empa�a nella vita quo�diana

• Ornella frequenta il terzo anno di liceo. È una ragazza popolare. Spesso osserva che Loredana, una
sua compagna di classe,è presa di mira da alcuni compagni. Ornella chiede a Loredana di raccontarle
cosa accade. Ornella non interrompe mai Loredana per darle i suggerimen� fretolosi e non
sminuisce ciò che le accade. Le comunica di comprendere la situazione e le sue emozioni. Ornella
offre il suo aiuto a Loredana, dimostrando empa�a nei suoi confron�.

• Oscar ha paura di non superare con un buon voto la prossima verifica di chimica. Prova
preoccupazione ed ansia. Oscar confida al fratello maggiore, Giovanni, i suoi pensieri e le sue
emozioni chiedendogli aiuto. Giovanni si rende conto di cosa prova il fratello, riesce a metersi nei
suoi panni e a percepire la sua preoccupazione. Empa�camente, Giovanni offre il suo sostegno
emo�vo al fratello Oscarper concentrarsi meglio nello studio.

Esempi

L’empa�a nel mondo del lavoro

Le professionisanitarie e psicopedagogiche
sono caraterizzate da un costante
coinvolgimento interpersonale e da un
contato con la sofferenza umana. La
partecipazione emo�va è inevitabile e
rappresenta uno strumento di lavoro
efficace. Al tempo stesso va ges�ta, per
evitare un eccesso di coinvolgimento
emo�vo che in taluni casi può portare
sen�re forte stress,fino al burnout.

L’empa�a nel mondo del lavoro

• Un medico empa�co ascolta atentamente il paziente, gli comunica di aver compreso la sua
condizione e il suo punto di vista. Sceglie con cura le parole ineren� la diagnosi e la cura. Il paziente
avrà maggiori probabilità di sen�rsi soddisfato, di percepire il medico competente e di instaurare
con lui una buona alleanza terapeu�ca.

• Uno psicologo che non riesce a separare le emozioni del paziente dalle proprie, e a trovare la “giusta
distanza”, rischia di sen�rsi sopraffato dal dolore e dall’ansia. Le sue capacità di accoglienza e di
sostegnosaranno in questo modo compromesse.

Esempi
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La responsabilità

• Congruenza di pensieroe comportamento con un impegno che si è presi con sé stessi o con gli altri.
• Capacità di conoscere, accetare e affrontare le conseguenze del proprio comportamento, pianificandolo

in relazione all’impegno,obie�vo,valore e�co-morale di cui si è responsabili.

Definizione

Funzione
• Sen�rsi parte a�va di un progeto acquisendo un ruolo determinantealla sua realizzazione.
• Direzionare il comportamento al fine di raggiungere gli obbie� prepos� ed evitare conseguenze

spiacevoli.
• Prendersi cura, ges�re, farsi carico di qualcosa o qualcuno e finalizzare il proprio comportamento

coerentemente.

La responsabilità nella vita quo�diana
Esempi

• Durante un allenamento di ar� marziali, Stefano, che ha conseguito la cintura nera, aiuta,
corregge e trasmete le tecniche correte agli allievi meno esper�.

• Gli amici di Monica hanno organizzato una festa proprio il giorno prima di un esame
universitario al quale si era prenotata. Monica sente il bisogno di ripetere per l’ul�ma volta
ciò che ha studiato e di riposare bene prima dell’indomani. Monica rinuncia alla festa, sicura
di poter festeggiare presto con i suoi amici.

• Paolo decide di adotare un cane. Dal primo giorno
di convivenza, Paolo dedicherà parte del suo tempo
e delle sue entrate economiche per prendersi cura
del suo nuovo amico.

La responsabilità nel mondo del lavoro
Esempi
• Un gruppo di colleghi si dividono tra loro i compi� necessari per la chiusura di un importante

progeto lavora�vo. Tu� portano a termine ciò che è stato prefissato. In fase di chiusura, si
confrontano e collaborano per migliorare l’apporto di ognuno e portare al termine il lavoro nel
migliore dei modi.

• Un medico che presta servizio in ospedale decide di tratenersi in reparto anche dopo la conclusione
del suo orario lavora�vo per condividere impressioni ed idee con i colleghi del turno successivocirca
la degenza di alcuni pazien�.

• Da qualche se�mana Giada, supplente in una scuola secondaria di primo grado, è tes�mone di
alcuni episodi di prepotenza tra alunni perpetra� fuori scuola, prima dell’inizio delle lezioni. Giada
decide di riportare l’accadutoal dirigente scolas�co.
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Il coping

• Capacità di far fronte a situazioni stressan�, impreviste,complicate o che metono in difficoltà.

• Complesso di strategie cogni�ve, affe�ve e comportamentali volte a ridurre i livellidi stress in risposta ad un
problema.

• Le strategie di coping possono essere raggruppate in “coping focalizzato sul problema” o “coping centrato
sull’emozione”: nelle prime si cerca di affrontare diretamente il problema, nelle seconde si cerca di
rimodulare l’emozioneassociata allo stress.

Definizione

Funzione
• Permetonodi affrontare ada�vamente l’agentestressante per arrivare alla risoluzionedel problema o alla

ges�one più funzionale dello stesso.

• Aiutano a riformulare le proprie capacità personali per giungere a modelli più ada�vi di ges�one del
problema.

Il coping nella vita quo�diana

• Uno spor�vo con�nua ad accumulare infortuni ed è
costreto ad interrompere spesso il programma di
allenamento. Decide di consultare degli specialis�e di
farsi prescrivere un programma personalizzato volto a
rinforzare il suo corpo adeguatamente. Atraverso
questa via alterna�va riesce a sviluppare una buona
resistenza, nuove abilità e a sen�rsi più padrone del
proprio corpo.

Esempi

Il coping nella vita quo�diana

• In seguito ad un fallimento interpersonaledoloroso,Giuseppe riesce a fare i con� con la propria
esperienza emo�va senza butarsi giù, ma piutosto u�lizza l’esperienza come punto di partenza
per crescere e svilupparenuove competenze legate al suo fallimento.

• In una situazionedi impedimentoesterno a svolgere le proprie a�vità quo�diane (es: durante la
pandemia), Marina u�lizza il tempo a disposizione per dedicarsi ad aspe� di vita che
abitualmentenon può col�vare (es. il suo interesse per la botanica). L’impegnodiventa non solo
un modo per superare la frustrazione, ma anche il modo per acquisire nuove competenze e
conoscenze.

Esempi
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Il coping nel mondo del lavoro

• Uno studente si rende conto che non riesce a memorizzare tute le informazioni richieste dall’esameche
sta preparando e prova un grande senso di frustrazione e inefficacia. Rifletendo sul suo vissuto emo�vo,
comprende che la sua conoscenza, seppur parziale, non è insufficiente e decide di presentarsi comunque
all’esame.

• Un venditore deve fare fronte ad un ingente calo del faturato dovuto alla pandemia e deve trovare una
soluzione in freta per non fallire. Osservando il mercato, si rende conto che alcuni prodo� stanno
subendo un incremento esponenziale delle vendite e si a�va per ricevere grandi forniture di tale
prodoto. Alla chiusura del trimestre, il venditore avrà faturato più dell’anno precedente nonostante le
limitazioni ogge�ve.

• Il giorno prima di un concorso succede qualcosa di imprevisto e sconvolgente nella vita di un
professionista. Consapevole del duro lavoro svolto per anni al fine di superare il concorso, il
professionista riesce a metere da parte momentaneamente le proprie emozioni e si concentra sulla
prova. Solo al termine dell’esame,torna a dedicarsi alle ques�oni personali che lo coinvolgono.

Esempi

La resilienza

• La capacità di affrontare con tenacia e impegno le difficoltà della vita, mantenendo un ateggiamento
posi�vo e crea�vo.

• Capacità di ricostruirsi dopo even� fortemente stressan� atraverso una riformulazione dei propri ruoli,
a�vità, relazioni e comportamen�.

• Permetedi apprendere dalla propria esperienzastressante formule nuove di adatamento.

Definizione

Funzione
• Affrontare nel modo più efficace le avversitàdella vita ricostruendo il proprio equilibrio.

• Riformulare esperienze altamente stressan� e dalle conseguenze nega�ve in momen� di crescita e
cambiamento.

• Favorisce l’adatamentoatraverso l’accessoa nuove risorse, idee, proge�, e collaborazioni.

La resilienza nella vita quo�diana

• Dopo la recente scomparsa del padre, Chiara
riesce a supere il dolore atraverso la
riformulazione del proprio ruolo all’interno della
famiglia, trovando energia e vitalità in
contrapposizione al vissuto di perdita (es:
prendersi cura del fratello minore e della
madre).

• Uno spor�vo famoso che viene molto cri�cato
per alcune recen� scarse prestazioni atle�che,
riesce a con�nuare al meglio il suo percorso
spor�vo riuscendo a riconquistare
l’ammirazione dei �fosi.

Esempi
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La resilienza nel mondo del lavoro

• Dopo aver finito il percorso di studi, Ginevra si avvia al mondo del lavoro e affronta diversi
colloqui. Dopo aver ricevuto numerose risposte nega�ve dai datori di lavoro (anche
ingiustamente),non si abbate e con�nua a cercare lavoro.

• Roberto è un neoassunto di un’importante azienda. Viene spesso cri�cato e discriminato dai
colleghi perché è il più giovane e il meno esperto. Roberto trova le risorse per con�nuare a
lavorare con entusiasmoe per crearsi l’esperienza necessaria per diventare esperto come o più
dei suoi colleghi.

Esempi

Verso il modulo E:
• Il mercato del lavoro
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Modulo E: la mia bussola per il futuro 
 

 

 

 

Questo modulo propone le chiavi per l’interpretazione del mondo del lavoro 
atraverso l’analisi del contesto atuale e delle professioni e dei profili professionali del 
futuro. Saranno inoltre descrite le componen� principali per s�lare un curriculum 
efficace e per ges�re un colloquio di lavoro vincente. 

 

 

Agenda 

• Setori di lavoro 
• Sbocchi lavora�vi dei corsi di studio 
• Gli albi professionali 
• Andamento del mercato del lavoro in Italia 
• Le professioni del futuro in relazione all’Agenda ONU 2030 
• I grandi interroga�vi sul proprio futuro 
• Come avvicinarsi al mondo del lavoro 
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Rimani in contato con noi 
 

 

 

L’Orientamento a Tor Vergata

• #TorVergataOrienta– i primi passi
• “Tor Vergata” in 6 click!
• Scopri i servizi di orientamentoche sono differenzia� per utente (studente–genitore- docente)
• Even� di orientamento:

• «Porte Aperte»: incontri con le Aree
• «Open Day» di Ateneo sia invernale, sia es�vo

• Colloqui individuali sia on line, sia in presenza
• Sportello virtuale di orientamento
• A�vità per le scuole

Per info scrivere a:info@orientamento.uniroma2.it

1. Portale dedicato: htps://orientamento.uniroma2.it/

2. Even� di Orientamento

PORTE APERTE on-line e in presenza
una serie di  appuntamen�, s iaon-line, s iain presenza da
Dicembre ad Aprile:ogni  giornata  è ri servata  a  tre Aree con
approfondimen� sul lapresentazione dei corsi e dei servizi
del nostro Ateneo

Open Day in presenza
Due appuntamen� annual iin presenza, uno in inverno e i l  secondo in estate, durante i  qual i  è
poss ibi levisitare l’Ateneo, seguire le presentazioni  del l ’offerta  forma�va completa  del le 6 Aree
e ditu� i corsi di laurea triennale e Magistrale a ciclo unico; s i  possono incontrare idocen� e
i tutor e per ogni  Area  c’è un’aula  dedicata  condesk informa�vie a�vità  diapprofondimento,
laboratori e seminari.

L’Orientamento a Tor Vergata

 18 Dipar�men�

 6 biblioteche di area

 350 aule per la dida�ca

 29 laboratori informa�ci

 49 scuole di specializzazione

 32 corsi di dotorato
Campus di circa 600 etari

 6 Macroaree

 112 corsi di laurea

 140 percorsi post-laurea

 33.000 studen�

 1 Policlinico universitario, strutura ospedaliera
d’eccellenza e punto di riferimento regionale

I numeri di Tor Vergata
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Sportello di orientamento on-line «Incontra il
nostro Staff»

L’Orientamento a Tor Vergata
3. Servizi di Orientamento

Colloqui individuali di orientamento on-line e in
presenza

Ogni mercoledì dalle 15:00 alle 16:00 uno sportello on-line
ad accesso libero senza prenotazione, per rispondere a
ogni domanda e curiositàsull ’offertaforma�va, sui servizi e
sulle opportunità del nostro Ateneo, sulle modalità di
iscrizionee di accessoai corsi.

Un servizio su prenotazione per un appuntamento individuale
con i l personale dell’Ufficio Orientamento, sia in modalità on-
line, sia in presenza, per informazioniper aiutar�e fare la scelta
più adata a te e alletue aspeta�ve

#TorVergataOrientaLe Scuole
L’Ufficio Orientamento collabora con le Scuole non solo per conoscere l ’offerta
forma�va di Ateneo ma per costruire insieme un progeto di orientamento
personalizzato e adato alleesigenze e agli interessi delle classi.

L’Orientamento a Tor Vergata
4. Servizi per le Scuole

• Webinar tema�ci
• Incontri online
• Presentazioni dell’offerta forma�va

e dei servizi dell’Ateneo
• Orientamento forma�vo e

informa�vo
• Incontri con docen�, tutor, studen�

senior e con lo staff
dell’orientamento

• Partecipazione agli even� di
orientamento di Ateneo

• PCTO
• PNRR orientamento

I PCTO a Tor Vergata

Dall’a.a. 2021-2022, la Piataforma PCTO dell’Universitàdegli Studi di Roma “Tor Vergata” consente a tute
le scuole registrate, atraverso la figura dei Referen� scolas�ci, di ges�re on line le fasi di: -convenzionecon
l’Ateneo -candidatura ai PCTO prescel� tra quelli presen� nel Catalogo Proge� -inserimento degli allega�
u�li alla partecipazione (elenchi con da� studen�, documento Pa� forma�vi) -caricamento delle ore svolte
-visualizzazionedelle valutazionie degli atesta� finali.

Il Catalogo dei proge� PCTO riporta anche le indicazioni per registrare il proprio Is�tuto e i Referen�
scolas�ci sulla PiataformaPCTO di Ateneo.

Per info scrivere a: scuola-lavoro@orientamento.uniroma2.it

Portale dedicato: htps://pcto.uniroma2.it/pcto/
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Servizio Accoglienza

Il servizio ha l’obie�vo di offrire un’accoglienza struturata a tute le matricole e dare
informazioni sull’organizzazionedella facoltà/macroarea, i servizi di Ateneo e le opportunità di
borse di studio, collaborazione part-�me, di studio all’estero,etc.

L’ufficio Accoglienzaorganizza incontri e offre diversi strumen� di supporto alle matricole:

• “Students Welcome” o se�mane dell’accoglienzaprevistead inizioaccademico;

• Gruppi Telegram: in italiano e in inglesededica� agli studen� del primo anno che

possono scrivere le loro domande via chat

• Buddy programme: Un programma di affiancamento da parte degli studen� già iscri�

per le matricole della propria macroarea/facoltà durante i primi mesi di assestamento

Per info scrivere a: accoglienza@uniroma2.it

Sito dedicato: htp://web.uniroma2.it/it/percorso/futuri_studen�/sezione/accoglienza
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